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Il populismo rurale dei "jornaleros" andalusi: il caso del municipio di Marinaleda

Francesco Saverio Caruso (Università di Catanzaro) 

Marinaleda è un municipio di  duemila  abitanti  a  forte  vocazione agricola,  uno dei  comuni più
poveri della Spagna, dove da ormai quasi trent'anni il sindacato locale dei braccianti ha occupato un
migliaio di ettari di proprietà di alcuni famiglie nobiliari spagnole, nei quali attualmente lavorano a
rotazione gran parte della popolazione locale.
Questo protagonismo collettivo ha sempre trovato nella figura del sindacalista locale Juan Manuel
Gordillo un punto centrale di snodo e organizzazione: designato sindaco ininterrottamente dal 1979,
con percentuali elettorali sempre molto significative, Gordillo ha cercato di sperimentare pratiche di
governo locale poco “ordinarie”, che hanno attirato l'attenzione di numerosi osservatori e studiosi.
Se da una parte alcuni hanno sottolineato i successi socio-amministrativi, come ad esempio l'ampia
partecipazione alle  attività  di  volontariato domenicali,  il  tasso di  disoccupazione pari  allo zero,
l'autocostruzione semigratuita di case popolari, la forte vocazione internazionalista e solidale, altri
studi più critici hanno posto l'accento sulle modalità di leaderismo “messianico” .
 Il presente contributo, frutto di un lavoro etnografico di ricerca sul campo svolto a più riprese nel
corso  degli  ultimi  cinque  anni,   intende  in  primo  luogo  fornire  una  ricostruzione  storica
dell'esperienza di Marinaleda, per poi procedere ad una analisi socioeconomica del contesto locale
di riferimento,  con un focus specifico sulle  modalità  di  organizzazione del  lavoro agricolo,  per
cogliere  i meccanismi di regolazione sociale alla base di questa esperienza di neopopulismo rurale
e comunitario. 
Facendo riferimento al quadro concettuale delle epistemologie decoloniali, l'obiettivo del contributo
è inquadrare le ragioni storiche e sociali della persistenza della “cultura jornalera” nell'entroterra
sivigliano e la sua configurazione specifica nel contesto territoriale di Marinaleda.
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